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Una visita in uno dei luoghi simbolo di Favignana

A spasso nel tempo
Si va all’ex tonnara

Un viaggio nelle isole Egadi non è semplicemente una vacanza, è
un sogno che diventa realtà. Favignana, Levanzo, Marèttimo, tre
perle del Mediterraneo da scoprire ed amare. 
La più grande, Egusa, è la più turistica. Il mare, i colori, gli odori,
i sapori emozionano. La “grande farfalla sul mare” è un trionfo
di grotte, calette e cave di tufo. La costa è lambita da acque cri-
stalline dalle innumerevoli sfumature. Tra le mete preferite, Cala
Rossa e Bue Marino. Chi ama comodità e relax, invece, può sce-
gliere Cala Azzurra e Lido Burrone. Da non perdere, una visita
all’ex Stabilimento Florio, a Palazzo Florio e al Castello di Santa
Caterina. 
Con le sue rocce calcaree bianche e numerose grotte, Levanzo è
invece un’isola  di straordinaria bellezza paesaggistica, come te-
stimoniato dal Faraglione. Sulla costa si affacciano alcune grotte,
la più nota delle quali è la Grotta del Genovese, uno dei più im-
portanti siti archeologici d’Italia, con le sue incisioni e pitture.
Nello specchio d’acqua antistante Cala Minnola è presente invece
uno dei siti archeologici sommersi più importanti della Sicilia: un
relitto di una nave romana e dei resti del carico di anfore e fram-
menti di vasellame che si trovano a circa 27 metri di profondità.
Marèttimo è un’altra isola meravigliosa. Il delizioso centro abitato,
fatto di case bianche, di un mare cristallino e dai colori variegati,
reti e piccole barche da pesca dipingono un borgo marinaro d’altri
tempi. Degni di nota sono i resti delle “Case Romane” del I secolo
a.C.. Sull’isola sorgono anche una chiesetta bizantina del XII se-
colo e il Castello di Punta Troia di epoca normanna. 
Formica è la più piccola delle isole Egadi ed è stata abitata da
Fenici, Cartaginesi, Greci, Troiani, Italici, Romani, Arabi e Nor-
manni. È un piccolo lembo di terra, quasi un grosso scoglio, di
proprietà privata che appartiene dagli anni ‘80 a “Mondo X”, una
comunità terapeutica per tossicodipendenti fondata da Padre Eli-
gio. Amministrativamente, però, fa parte del comune di Favignana.
Sull’isolotto di Formica esiste ancora una vecchia tonnara un
tempo di proprietà dei Florio, con i resti di due antichi edifici. Pre-
sente anche un piccolo museo che custodisce varie anfore e un’an-
tica barca perfettamente conservata, utilizzata una volta per la
mattanza. A circa 600 metri ad ovest dall’isola si trova lo scoglio
di Maraone.

Dario Piccolo, giornalista professionista
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Da settem-

bre, una

nuova 
“

”

Madonna du Rotolo di Mezz’Austo
Processione in mare a Marèttimo
Corteo in acqua per le celebrazioni del 15 agosto. Si festeggia anche a Favignana

Padre Bruno: “Evento 
vissuto con entusiasmo”
A guidare la comunità religiosa di Marèttimo,

da inizio anno, è padre Bruno. Dopo le emo-

zioni vissute in occasione della festività del 19

marzo, il parroco ha partecipato alla Proces-

sione della Madonna vivendo un altro mo-

mento di forte spiritualità. “In questa isola, la

più lontana delle Egadi, questi particolari mo-

menti religiosi sono vissuti con molto entusia-

smo e partecipazione. Secondo me c’è tanta

tradizione di valori, ma non vengono espressi

con continuità. E’ un momento da non per-

dere. C’è molta fede e devozione in Maria

anche se credo sia importante ravvivare

maggiormente l’aspetto religioso a discapito

della tradizione popolare”. Un ultimo pensiero,

padre Bruno lo rivolge a padre Campo: “E’

stato parroco dell’isola per 48 anni. Era un

punto di riferimento per tutti gli abitanti ed il

suo ricordo è indelebile”.

D.P.

Chiesa di Maria SS. delle Grazie - Padre Bruno

Il vicesindaco del Comune di Favignana Bevilacqua: 
“La processione è un momento di condivisione”

Vincenzo Bevilacqua - Il vicesindaco

Gli abitanti di Marèttimo hanno una particolare devozione per la Madonna di Trapani che, come spiega

il vice sindaco di Favignana Vincenzo Bevilacqua, “richiama ogni anno la partecipazione di molti fedeli

e diventa un momento di condivisione per i tanti turisti in vacanza sull’isola”. “Dopo la festa di San Giu-

seppe, la Processione della Madonna è la ricorrenza religiosa per eccellenza”, aggiunge Bevilacqua, che

si sofferma a raccontare quello che accade in occasione delle celebrazioni del 15 agosto. “Da antiche

tradizioni, il parroco insieme alle massime autorità civili e religiose e ai tanti fedeli inizia la processione ac-

compagnando la Statua della Madonna, dalla cappella del Rotolo allo Scalo Nuovo, dove viene imbar-

cata sul peschereccio più antico di Marèttimo. Poi ha inizio la processione a mare. Il momento conclusivo

è rappresentato dalla celebrazione della Santa Messa e dal rientro in chiesa della Statua”. 

Il 15 agosto la Chiesa celebra la so-

lennità dell'Assunta che nella dio-

cesi di Trapani viene, tra l'altro, a

coronare una pia devozione che si

caratterizza proprio nella prima

quindicina con particolari appun-

tamenti di preghiera. A Marettimo

e Favignana una processione in

mare.

Sulla più lontana delle isole Egadi,

protagonista è la statua della Ma-

donna, riproduzione di  Maria San-

tissima di Trapani, custodita nella

cappella detta del “Rotolo”, che si

trova a 500 metri a sud del centro

abitato, sulla strada che porta al ci-

mitero. La piccola cappella pare

processione lascia un'impronta di

nostalgia, di desiderio inespresso.

Ad allietare la manifestazione la

banda “Città di Trapani”, la più

numerosa della Sicilia con 137 ele-

menti, diretta dal maestro Ales-

sandro Carpitella. Per ferragosto

presenti a Marettimo 40 compo-

nenti di cui una decini locali.

Anche nella più grande delle

Egadi, Favignana, il 15 sera si è

svolta la tradizionale processione

a mare. E’ stato un momento

molto partecipato che padre Da-

miano, anni fa, ha puntualmente

raccontato nel giornalino della

Chiesa “La voce delle Egadi”.

sia stata eretta nel 1922, come re-

cita una lapide posta all’interno

della chiesetta. Si racconta che il

grosso masso, appunto il “rotolo”,

che si trovava quasi davanti la

cappella, in bilico tra la strada e

la scogliera, si sia fermato per mi-

racolo proprio in quel punto, sal-

vando un pescatore che con la

sua canna si trovava nella sco-

gliera sottostante. Sarebbe stato

lui, in segno di ringraziamento, a

far costruire la cappella. Un’altra

versione tramandata dagli anziani

racconta di un ritrovamento di

una piccola effigie della Ma-

donna di Trapani proprio in quella

località. Un costruttore decise di

erigere una piccola edicola vo-

tiva ma, per la morfologia del ter-

reno, fu costretto a spostare di

qualche metro. Il giorno seguente,

dopo che i lavori erano terminati,

il grosso masso vi rotolò sopra di-

struggendo la costruzione e così

fu deciso di ricostruire la cappella

proprio nel punto esatto dove era

avvenuto il ritrovamento.

La statua, nel pomeriggio della

Sua festa, è portata in mare. Vis-

suta dai pescherecci, la proces-

sione ha un suo fascino che lascia

senza parole. Vista dai moli, la
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I momenti più belli della processione in mare

La Banda Città di Trapani La Statua fuori la Cappella del Rotolo L’arrivo allo Scalo Nuovo

La Statua pronta per l’imbarco A bordo sul peschereccio più antico Inizia la processione a mare

Partenza del corteo Imbarcazioni in processione La virata allo Scalo Vecchio

Autorità alla Santa Messa La celebrazione Le parole di Padre Bruno
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Maria Guccione

La lavorazione del tonno in un intracciarsi di eventi che hanno caratterizzato gli ultimi 150 anni di storia dell’isola

GLI SCATTI
PIÙ BELLI

A spasso nel tempo...
Una visita in un luogo simbolo di Favignana: l’ex Stabilimento Florio 

Veduta dal mare - L’ex Stabilimento Florio 

Visitare Favignana e non dedicare qualche ora

all’ex Stabilimento Florio, oggi ristrutturato, significa

rinunciare all’opportunità di immergersi nella storia

dell’isola, e non solo, degli ultimi 150 anni, ma

anche di tempi ben più lontani.

Favignana e lo Stabilimento, Favignana e la Ton-

nara, Favignana e i Florio, Favignana ed una Co-

munità di semplici lavoratori e maestranze inseriti

nel processo produttivo di lavorazione del tonno:

binomi inscindibili pieni di racconti, eventi, riti, sto-

rie, aneddoti.

Visitare lo Stabilimento accompagnati dai volon-

tari messi a disposizione dal Comune, che fungono

da guida o semplicemente lasciarsi guidare dalla

APP di Izi.travel che offre un bellissimo audio tour,

permette non solo di cogliere la bellezza delle lun-

ghe teorie di archi gotici e a tutto sesto e delle triz-

zane maestose simili a grandi navate, con

cancellate in ferro battuto sfiorate dal mare, ma

consente altresì di conoscere l’affascinante storia

della famiglia Florio fin dalle origini, fino alla dolo-

rosa discesa finale di Ignazio Junior e Donna

Franca col completo disgregarsi del patrimonio e

il successivo passaggio delle Egadi ai genovesi Pa-

rodi. E se le parole non bastano ecco le imponenti

ciminiere che sembrano far da sentinella alle

enormi caldaie a carbone; ecco la stanza dell’olio

dove ancor oggi sembra risuonare il mormorio

delle operaie attorno ai grandi tavoli di pietra;

ecco il Bosco con le sue funi tristemente dondo-

lanti al vento, un tempo pieno di tonni lasciati a

dissanguare; e ancora si resta stupiti dinanzi ai

grandi vascelli e al plastico della tonnara messo lì

a ricordarci che la storia del tonno si intreccia con

quella dell’umanità perché già migliaia di anni fa

i tonni percorrevano le stesse vie, compivano le

stesse battaglie d’amore, e quando avveniva la

mattanza “il mare era tutto un lamento” proprio

come lo era per la morte dei soldati persiani du-

rante la battaglia di Salamina,come ci ricorda

Eschilo con la sua grande capacità descrittiva. A

completamento di tanto stupore ed emozioni, una

serie di impianti tecnologici raffinatissimi consen-

tono di approfondire la conoscenza dei Florio, di

assistere ad una mattanza di quasi un secolo fa, di

ascoltare da immagini olografiche a grandezza

naturale i racconti, profondamente umani, degli

ultimi lavoratori dello Stabilimento. E per chi ancora

avesse voglia di notizie molti libri specialistici ed

anche una guida abbastanza completa che inte-

gra la visita guidata è recuperabile presso un ta-

baccaio dell’isola.
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Boom di visitatori 
Oltre 16.000 in 3 mesi
Ingresso gratuito il 3 settembre

Visite guidate multilingue
Sono numeri da capogiro, quelli registrati

dall’ex Stabilimento Florio, che in soli tre mesi,

dal primo aprile al trenta giugno, ha accolto
16.600 visitatori, provenienti dalla provincia
di Trapani, dal resto della Sicilia e da tutta

Italia. Come previsto dal Ministero per i Beni

Culturali in tutti i musei del Paese, anche l’ex

tonnara, ogni prima domenica del mese,
aprirà gratuitamente le sue porte agli ospiti
desiderosi di immergersi nella storia di questa

struttura, che con i suoi 32mila metri quadri

è considerata un vero e proprio gioiello di ar-

cheologia industriale. 

Nei mesi di agosto e settembre gli orari d’in-

gresso si estenderanno fino a tarda sera.

Sarà possibile visitare l’ex Stabilimento dalle
ore 10 alle ore 13.30 e dalle ore 17 alle ore
23, con chiusura alle 23.30. Il biglietto d’in-
gresso, in vendita solo presso il museo, è di 6
euro, gratuito invece per i minori fino a 18
anni. La visita guidata è multilingue ed è

un’occasione per conoscere il passato della

popolazione locale e della prestigiosa ton-

nara, gestita, dal novembre 2016 dal Polo re-

gionale per i siti culturali della provincia di

Trapani diretto dall’architetto Luigi Biondo.

La convenzione redatta con la Soprinten-

denza BB.CC.AA di Trapani continuerà ad

avere corso ed è previsto l’incremento delle

attività del sito. 

G.S.

L’ex tonnara raccontata dai suoi operai
Le diciotto storie che animano la Sala Torino
Merita di essere valorizzato il padiglione “To-

rino” all’interno del quale vi è una suggestiva

installazione multimediale, quasi olografica,

dove è possibile fare un viaggio meraviglioso

nel passato, ascoltando diciotto interessanti

storie raccontate dagli ultimi operai della ton-

nara. All’interno della sala, completamente

buia, vengono proiettate le testimonianze di

quell’epoca operosa e fiorente. 

Durante la visita all’interno dell’ex Stabilimento

Florio, effettuata con l’ausilio di guide compe-

tenti, la tappa nella Sala Torino è l’unico mo-

mento consigliato per rimanere in solitudine

per ascoltare in assoluto silenzio il racconto

con le voci degli anziani operai. Un viaggio nel

passato che lascia emozioni indimenticabili.

L’edificio, in memoria dello stabilimento Fiat

dell’epoca, oggi necessita di qualche inter-

vento di manutenzione, più volte sollecitato,

per poter essere meglio apprezzato dai tanti

visitatori. D.P.
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La pittrice Cetty Greco De Luca

di lettere Cetty Greco De Luca.

Amante della pittura fin dall’ado-

lescenza è diventata interprete,

con i suoi lavori quasi tridimensio-

nali su tela o su legno, fatti di olio,

acrilico e silice, di quella materia

che da “isolana” ha avuto sem-

pre nel cuore e tra le dita: la sab-

bia. Dopo anni di mostre in giro

per l’Italia e all’estero, nel 1997,

colpita da sclerosi multipla, Cetty

Greco De Luca rallenta le attività

sociali senza però mai arrendersi

come artista continuando, anche

con l’aggravarsi della malattia a

dipingere quello che conosce

bene e che le è più caro, il mare

della sua Favignana, l’isola dove

risiede da dieci anni. Nasce così il

periodo pittorico che lei stessa de-

finisce “Spiragli”. Dipinti realizzati

su tele strette e lunghe come feri-

toie, immagini offuscate di luoghi,

ora visti con occhi stretti a spira-

glio, come per metterli meglio a

fuoco. “La solitudine è fonte della

mia ispirazione”, spiega la pittrice,

che ha trovato nell’isola di Favi-

gnana la sua oasi di pace, il luogo

dove continuare a nutrire le emo-

zioni che trasmette sulla tela.

Come quelle che emergono nei

tre pannelli che lo scorso anno ha

donato a Palazzo Florio, tre opere

in stile Liberty che rappresentano

una parentesi alla sua vocazione

di pittrice che dipinge con la sab-

bia. 

G.S.
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L’arte della sabbia di Cetty Greco De Luca
Fonte di ispirazione, Favignana e il suo mare

SPIAGGIA 

IN

Il saluto dei fans de “La Tartaruga”

Affetta da sclerosi multipla, la pittrice non si arrende alla malattia e continua a dipingere 

Conosce due uomini, ultimi di-

scendenti della tribù dei Novaho,

che le raccontano come i loro

antenati amassero scolpire su pic-

cole tavole i loro sogni, impa-

stando sabbia e argilla prima

dell’alba, per poi disfarle al sor-

gere del sole, vergognosi di aver

rappresentato la loro intimità. Ini-

zia così, nel 1986, dopo un viaggio

in America settentrionale, l’espe-

rienza artistica della professoressa


